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Repertorio n. 22929
Raccolta n. 13412

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'
"MEDIOLANUM S.p.A."

tenutasi in data 26 marzo 2015
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno quattordici del mese di aprile,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea ordinaria  e straordi-
naria in unica convocazione della società

"MEDIOLANUM S.p.A."
con sede in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capitale sociale 
(in base alle risultanze del competente registro delle imprese alla data odierna) euro
73.745.423,20, interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano, al 
numero di iscrizione e codice fiscale 11667420159, Repertorio Economico Amministra-
tivo n. 1484838, società con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A.,
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 26 (ventisei) marzo 2015 (duemilaquindici) 
in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza, 

nell'auditorium al piano seminterrato del Palazzo Meucci.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società medesima, e per essa 
dal presidente del consiglio di amministrazione Carlo Secchi, nei tempi necessari per la 
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375 
c.c.
L'assemblea si è svolta come segue.

*****
Alle ore 14.35 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 13 dello statuto 
sociale, Carlo Secchi, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
il quale, dopo aver richiesto a me notaio di redigere il verbale della riunione, dichiara:
‒ che presso la sede sociale, sul sito internet della società e presso il meccanismo di 

stoccaggio di bit market services all’indirizzo ”www.emarketstorage.com” è stata 
depositata nei termini previsti la documentazione prescritta dalle disposizioni nor-
mative e regolamentari vigenti, ivi inclusa la relazione annuale sul governo societa-
rio e gli assetti proprietari;

‒ che del deposito delle citate relazioni e della relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari è stata data  informativa al pubblico;

‒ che alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del regolamento emittenti  la documenta-
zione richiesta. Nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte degli uffici della 
Consob;

‒ che tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa – ivi inclusa quella 
prevista dall’art. 2429 c.c. – è stata messa a disposizione del pubblico nei termini 
previsti nonchè depositata nei termini di legge presso la sede sociale;

‒ che è a disposizione presso il tavolo della presidenza, copia del regolamento assem-
bleare;

‒ che l’odierna assemblea è stata convocata in unica convocazione con avviso pubbli-
cato sul sito internet della società in data 24 febbraio 2015, nonché – per estratto –
sui quotidiani “Il Giornale” e “Milano Finanza.” rispettivamente del 25 febbraio 
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2015 e – per ragioni dipendenti dalla testata giornalistica – 26 febbraio 2015,  al fine 
di assumere le deliberazioni inerenti e conseguenti al  seguente ordine del giorno:

"Parte Ordinaria
1. Approvazione del Bilancio di esercizio e Presentazione del Bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2014; Relazioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 
Relazione del Collegio Sindacale e Relazioni della Società di Revisione Legale 
dei conti;
1.1 Distribuzione del dividendo;

2. Deliberazioni di cui all’art. 2364, comma 1, num.2) del codice civile : (Nomina di 
un Amministratore e/o eventuale rideterminazione del numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione); 

3. Approvazione della Relazione sulle Politiche Retributive, anche ai sensi dell’art. 
123-ter D.Lgs n. 58/1998;
3.1 criteri per la determinazione del compenso da accordare in caso di conclu-

sione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla ca-
rica;

3.2 fissazione del limite al rapporto tra la componente variabile e quella fissa 
della remunerazione individuale;

Parte Straordinaria;
1. Adeguamenti e modificazioni statutarie relative agli articoli 4 (Oggetto), 10 e 16 

(Assemblea) – 23 (Consiglio di Amministrazione)."
Il presidente dichiara inoltre:
‒ che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri: Alfredo Messina, Ennio Doris, 

Massimo Antonio Doris, Elena Biffi, Roberto Maviglia, Angelo Renoldi e Maria 
Alessandra Zunino De Pignier

‒ che sono presenti tutti i sindaci effettivi: Stefano Fiorini, Francesca Novati e 
Riccardo Perotta;

‒ che hanno giustificato la propria assenza tutti gli altri consiglieri e sindaci; 
‒ che è, altresì, presente il segretario del consiglio sig. Luca Maria Rovere;
‒ che le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata di mano; 

coloro che intendono esprimere voto contrario o astenuto, sono pregati di segnalare 
il proprio nominativo ed il numero delle azioni, al fine di consentire al personale in-
caricato le dovute elaborazioni per la proclamazione dell’esito della votazione;

‒ che ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale, è stata verificata dall’ufficio assemblea-
re dal presidente anche a tal fine autorizzato, la rispondenza delle deleghe degli in-
tervenuti, in conformità dell’art. 2372 del c.c. e delle  ulteriori disposizioni normati-
ve e regolamentari applicabili;

‒ che l’assemblea si tiene in unica convocazione essendo intervenuti all’apertura del-
la riunione n° 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, n° 
428.612.895 azioni ordinarie, pari al 58,12 % delle n° 737.448.351 azioni aventi di-
ritto di voto e costituenti il capitale sociale, con precisazione che per le n. 385.000 
azioni proprie (detenute alla sera del 25 marzo 2015) il diritto di voto è sospeso;

‒ che si riserva di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna votazione, i dati 
aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiara che l’assemblea, regolarmente con-
vocata, è validamente costituita a termini di legge e di statuto e può quindi delibera-
re sugli argomenti posti all’ordine del giorno;

‒ che, per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assistono 
all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che è stato consentito 
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di assistere anche ad esperti, analisti finanziari, giornalisti accreditati.  Sono, inoltre, 
presenti presso una delle sale collegate i rappresentanti della società di revisione 
(dott. Paolo Gibello Ribatto, dott. Alessandro Grazioli e dott. Savino Capurso);

‒ che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la registrazione audio-
video dell’assemblea, specificando che il trattamento dei dati personali viene effet-
tuato in osservanza del d. lgs. 196/2003 come da apposita informativa distribuita ai 
presenti;

‒ che il capitale sociale è di euro 73.744.835,10 suddiviso in n° 737.448.351 azioni 
ordinarie da nominali euro 0,10 ciascuna;

‒ che il numero degli azionisti, in base all’ultima rilevazione al 16 marzo 2015, è di 
39.655;

‒ che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura superiore al 
2% del capitale sociale sottoscritto di MEDIOLANUM S.p.A., rappresentato da 
azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalle co-
municazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF e da altre informazioni a di-
sposizione, sono i seguenti: 

N. Azioni %
Silvio Berlusconi indirett. tramite:
- Fininvest S.P.A. (proprietà) 221.883.000 30,08793
Ennio Doris 
- direttamente in proprietà 23.563.070 3,19713
- indirettamente tramite:
Fin.Prog.Italia S.A.P.A. di E. Doris & C. 195.289.557 26,48179

Totale 218.852.627 29,67892
Lina Tombolato 
- direttamente in proprietà
- indirettamente tramite:
T-Invest S.R.L.

24.307.595

25.394.701

3,29815

3,44565
Totale 49.702.296 6,7438

‒ che con decorrenza 13 febbraio 2015 UBS GROUP AG ha segnalato a Consob di 
aver acquisito una partecipazione rilevante pari al 2,013% del capitale sociale di 
MEDIOLANUM S.p.A. di cui lo 0,763% senza diritto di voto; 

‒ che risulta l’esistenza di un patto di sindacato, tra Fininvest S.p.A e Fin.Prog. Italia 
S.A.p.A. di Ennio Doris & C., rinnovato in data 14 settembre 2013, concernente al-
meno il 51% del capitale sociale. 

Con riferimento alla disciplina del rappresentante designato di cui all’art. 135-undecies 
TUF, il Presidente comunica:
‒ che la società, come indicato nell’avviso di convocazione, ha nominato Computer-

share S.p.A. quale rappresentante designato per il conferimento delle deleghe e delle 
relative istruzioni di voto ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF e ha reso di-
sponibile, presso la sede sociale e sul proprio sito internet, il modulo per il conferi-
mento della delega;

‒ che Computershare S.p.A. ha reso noto, in qualità di rappresentante designato, di 
non essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione 
sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea, tuttavia, in ragione dei rapporti 
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contrattuali in essere tra MEDIOLANUM S.p.A. e Computershare S.p.A., relativi, 
in particolare, all’assistenza tecnica in sede assembleare e  servizi accessori, al solo 
fine di evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza di 
circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi, Computer-
share S.p.A. ha dichiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un voto dif-
forme da quello indicato nelle istruzioni;

‒ che non sono state rilasciate deleghe al rappresentante designato dalla società.
Il presidente informa infine: 
‒ che non sono pervenute domande sulle materie all’ordine del giorno; 
‒ che la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. per la revisione del bilancio ci-

vilistico e consolidato al 31 dicembre 2014 ha comunicato di aver impiegato n. 
1.430 ore complessive per un corrispettivo totale di euro 148.897,00.

A questo punto il presidente chiede ai partecipanti all’assemblea di far presente eventua-
li situazioni di esclusione o sospensione dal diritto di voto ai sensi della disciplina vi-
gente, relativamente alle azioni intervenute, e ciò a valere per tutte le deliberazioni 
dell’assemblea, anche con riferimento alla disciplina normativa e regolamentare vigente 
in tema di comunicazione e segnalazione di partecipazioni rilevanti.
Nessuna dichiarazione viene resa.

* * * * *
Il presidente passa allo svolgimento del primo argomento all'ordine del giorno (1. Ap-
provazione del Bilancio di esercizio e Presentazione del Bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2014; Relazioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del 
Collegio Sindacale e Relazioni della Società di Revisione Legale dei conti; 1.1 Distri-
buzione del dividendo).
Il presidente invita l’amministratore delegato Ennio Doris ed il vice presidente Massimo
Antonio Doris a fornire sinteticamente i contenuti principali del bilancio e ad illustrare 
alcuni dati aggiornati relativi al Gruppo Mediolanum, anche mediante l’utilizzo di dia-
positive.
Il vice presidente Massimo Antonio Doris e l’amministratore delegato Ennio Doris 
svolgono, quindi, un’ampia, approfondita ed esauriente relazione, nella quale illustrano 
l'andamento della società nell'esercizio 2014 - con l’ausilio di una presentazione mostra-
ta ai presenti - sottolineando alcuni indici economici ed aziendali di particolare rilievo.
Il presidente, ringraziando per l’interessante e analitica esposizione, passa alla lettura 
della documentazione di legge in argomento, invitando il presidente del collegio sinda-
cale a dare lettura della propria relazione.
Interviene Maurizio Carfagna, in rappresentanza dell’azionista Fin.Prog. Italia S.A.p.A. 
di Ennio Doris & C., il quale in considerazione del fatto che l'amministratore delegato 
ha già adeguatamente illustrato la situazione gestionale della società e del gruppo, che a 
tutti gli intervenuti è già stato distribuito un fascicolo a stampa, contenente tutti i predet-
ti documenti e che tali documenti sono stati depositati ai sensi di legge, propone di 
omettere la lettura di tutti i documenti di legge, relativi al bilancio di esercizio ed al bi-
lancio consolidato. Fa inoltre presente che la proposta di omissione vale anche per le re-
lazioni e i documenti redatti a commento di tutti i successivi punti all’ordine del giorno 
in parte ordinaria e straordinaria salvo che l’assemblea non richieda espressamente la 
lettura e salva sempre la possibilità di leggere quanto eventualmente necessario alla di-
samina dei punti in trattazione.
Il presidente aderisce alla proposta dell’azionista, salvo obiezioni dei presenti ed espres-
sa richiesta di votazione sul punto.
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Non viene formulata alcuna obiezione o richiesta.
Il presidente prima di aprire la discussione sul primo argomento all’ordine del giorno 
formula le seguenti proposte di delibere, in linea con la proposta formulata dal consiglio 
nella propria relazione, specificando che su dette proposte si procederà con due distinte 
votazioni:
Proposta di delibera n. 1
“L’Assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della società di revi-
sione sul bilancio dell’esercizio 2014, nonchè del bilancio consolidato 2014 e relative 
relazioni,

delibera
- di approvare il bilancio al 31 dicembre 2014, che si è chiuso con un’utile di esercizio 
di euro 328.733.907,21 nonché la relativa relazione del consiglio di amministrazione 
sulla gestione."
Proposta di delibera n. 2
“L’Assemblea, preso atto delle relazioni del collegio sindacale e della società di revi-
sione sul bilancio dell’esercizio 2014, nonchè del bilancio consolidato 2014 e relative 
relazioni,

delibera
‒ di destinare l’utile d’esercizio di euro 328.733.907,21 come segue:

-- agli azionisti, quale dividendo complessivo, euro 0,27 per ciascuna azione 
da nominali 0,10 euro, e quindi, considerando l’acconto sui dividendi 2014 
di euro 0,15 distribuito lo scorso mese di novembre, un saldo di euro 0,12
per azione al lordo delle ritenute di legge, con esclusione delle azioni pro-
prie detenute;

-- il restante a riserva straordinaria avendo la riserva legale già raggiunto il 
limite previsto dalla legge;

‒ di mettere in pagamento il dividendo dal prossimo 22 aprile 2015 (cedola n. 30).”
Il presidente segnala quindi che:
‒ a far data dal 20 aprile 2015 nel mercato di quotazione le azioni saranno negoziate 

ex dividendo;
‒ ai sensi dell'articolo 83-terdecies del TUF la legittimazione al pagamento del divi-

dendo è determinata con riferimento alle evidenze dei conti dell'intermediario di cui 
all'articolo 83-quater, comma 3 del TUF, al termine della giornata contabile del 21 
aprile 2015 (c.d. record date).

Il presidente apre quindi la discussione sulle proposte di delibere ed invita coloro che 
desiderino intervenire su detti argomenti, a comunicare il proprio nominativo, riservan-
dosi infine di rispondere sulle domande formulate, alla fine degli interventi, eventual-
mente fornendo risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Prende quindi la parola l’azionista Sergio Zambellini, il quale, dopo aver ringraziato il 
dott. Massimo Antonio Doris e l’amministratore delegato Ennio Doris per l’esaustiva 
illustrazione del bilancio e delle prospettive future della società, pone alcune domande. 
Preliminarmente chiede se il Common Equity Tier 1 risultante dal documento relativo al 
bilancio, sia pari al 8,5%, come indicato a pagina 35, ovvero pari al 18,434 %, come in-
dicato a pagina 40.  
In secondo luogo domanda se gli asset quality review, così come gli esiti degli stress 
test effettuati, siano già in linea con gli standard europei o se siano necessari nuovi ac-
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cantonamenti e, se l’obiettivo di raccolta previsto per l’anno 2015, sia pari a dieci mi-
liardi di euro, come emerso da alcuni articoli giornalistici. 
Il socio desidera inoltre ricevere un chiarimento in merito al contenzioso fiscale relativo 
alla controllata irlandese circa l’eventuale necessità di ulteriori accantonamenti, nonché 
i tempi di risoluzione della controversia. 
Passa, quindi, all’analisi della situazione della società in Germania chiedendo se sia sta-
to assunto nuovo personale locale, come prospettato l’anno precedente.   
Quanto al quadro attuale della società, domanda quanti siano numericamente i family
banker, se ci siano delle esposizioni problematiche potenzialmente idonee ad incidere 
pesantemente sul bilancio dell’anno 2015, quale sia il motivo e quali siano i costi e gli 
eventuali svantaggi legati all’adozione del nuovo marchio ed, infine, quale sia la sorte 
della partecipazione detenuta da Fininvest in Mediolanum S.p.A., in particolare, se vi 
sono notizie in merito all’ingresso di Davide Serra mediante il proprio fondo. 
Termina il proprio intervento chiedendo se nel sistema bancario, in caso di incapienza 
del fondo posto a tutela e a garanzia dei depositi, il rimborso di questi ultimi rischi di 
non essere garantito. 
Prende quindi la parola l’azionista Gianfranco Maria Caradonna, il quale dopo essersi 
complimentato per l’esaustiva disamina del dott. Doris, domanda se la necessaria tra-
sformazione delle banche popolari in società per azioni possa costituire un’opportunità 
per l’ingresso delle banche estere nel mercato italiano. 
Essendosi conclusi gli interventi, il presidente chiede al vicepresidente del consiglio di 
amministrazione Massimo Antonio Doris di fornire le risposte alle domande formulate. 
Per quanto riguarda l’obiettivo di raccolta dell’anno 2015, precisa che, in modo pura-
mente indicativo, è più ragionevole puntare, sulla base dei 4 miliardi circa raggiunti 
l’anno scorso, a 5 miliardi di euro circa. 
In merito al contenzioso fiscale in corso la pretesa di euro 506 milioni avanzata dal fisco 
deriva dal criterio utilizzato, in un secondo momento, dall’Agenzia delle Entrate basato 
sulla localizzazione dei costi, concentrati in misura pari al 95-96% in Italia per indivi-
duare il centro di imputazione dei ricavi. Tuttavia, l’adozione di un simile criterio con-
duceva a risultati paradossali e, per tale ragione, il vicepresidente ritiene che tale crite-
rio, alla base della maggior pretesa da parte dell’Agenzia, non verrà accolto nel proce-
dimento in corso. Si ritiene quindi corretto il criterio utilizzato da Mediolanum del pri-
cing di mercato e, sulla base di questo, è stata determinata la misura degli accantona-
menti, in misura sufficiente ed adeguata, in questo confortati anche dal consulente della 
società (lo studio Maisto). Infine, si augura che il procedimento possa concludersi entro 
la fine dell’esercizio in corso. 
Sulla questione relativa alle esposizioni per l’anno 2015, afferma che non emergono 
esposizioni problematiche che possano incidere pesantemente sul bilancio dell’esercizio 
in corso e che facciano prevedere un incremento rilevante degli accantonamenti. 
Il vicepresidente Massimo Antonio Doris ricorda, inoltre, che la società ha deciso di sot-
toporsi volontariamente ai medesimi stress test e Asset Quality Review , imposti dalla 
Banca Centrale Europea per le quindici banche più significative a livello europeo e che i 
risultati emersi sono stati positivi. 
L’adozione del nuovo marchio è derivata da esigenze di visibilità che il marchio prece-
dente non era in grado di soddisfare, soprattutto durante gli eventi sponsorizzati a causa 
dell’eccessiva lunghezza e del carattere utilizzato. Si è, pertanto, proceduto alla ricerca 
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di un logo che fosse ad oggi rappresentativo della società nell’immaginario collettivo. 
La scelta, quindi, è ricaduta sul famoso cerchio azzurro utilizzato ormai da tempo negli 
spot pubblicitari televisivi di Banca Mediolanum. Nonostante i costi legati a tale opera-
zione, il vicepresidente si augura che, nel lungo termine, l’investimento fatto si dimostri 
proficuo.
A questo punto interviene l’amministratore delegato Ennio Doris, il quale sottolinea 
come la vera difficoltà nel modificare il marchio storico del gruppo sia stata di carattere 
sentimentale e fa notare che, in realtà, il marchio originario era già stato cambiato nel 
1994, nel momento in cui la società ha smesso di far parte del Gruppo Fininvest. 
Interviene nuovamente il vicepresidente Massimo Antonio Doris, il quale conferma che 
il numero dei family banker risulta pari, attualmente, a 4.386. 
Riprende la parola Ennio Doris, il quale precisa che i family banker importanti, aventi 
un portafoglio medio pari ad euro 30 milioni ma che raggiunge cifre anche pari ad euro 
70 - 100 milioni, sono, ad oggi, in numero superiore a 400.  
In merito a questo profilo, Massimo Antonio Doris specifica che, a partire dal 2010, 
l’obiettivo è stato quello di migliorare la qualità e la selezione dei family banker. Quindi 
la rete è rimasta costante quantitativamente ma gli asset gestiti sono cresciuti ed in par-
ticolare evidenzia due risultati importanti: la crescita degli asset medi per family banker, 
da euro 6.400.000,00 di fine 2009 a euro 12.200.000,00 di fine 2014, e il dimezzamento 
del turn over che è sempre stato storicamente attorno al 12-13%.
Per quanto concerne il Common Equity Tier 1 precisa che l’indicazione contenuta a pa-
gina 35 del documento relativo al bilancio riguarda l’obiettivo minimo relativo alle ipo-
tesi adottate ai fini del calcolo dell’impairment test per la partecipazione in Medioban-
ca; mentre il dato a pagina 40 è quello relativo a Mediolanum S.p.A. 
In merito alla questione sulla capienza del fondo di garanzia a tutela dei depositanti,
conferma l’osservazione dell’azionista Sergio Zambellini. 
Interviene nuovamente Ennio Doris, il quale pone l’attenzione sulla situazione della so-
cietà in Germania. Gli investimenti effettuati per la formazione del personale tedesco, in 
particolare di family banker di lingua tedesca, hanno come obiettivo preciso quello di 
sostituire gradualmente i manager italiani con manager tedeschi adeguatamente formati. 
Inizialmente, infatti, sono stati assunti manager italiani al fine di diffondere il modello 
ma tale inserimento era sin dall’inizio finalizzato a formare manager tedeschi che potes-
sero operare autonomamente, per superare le difficoltà nascenti dalla conoscenza della 
lingua. 
La scelta di continuare ad investire sul mercato tedesco è dovuta all’importanza dello
stesso e ai risultati positivi che si stanno via via producendo che confermano la bontà 
del modello di Mediolanum. 
Per quanto attiene al destino della partecipazione detenuta da Fininvest, la decisione di 
Banca d’Italia che imponeva l’alienazione in misura pari a circa il 20% delle azioni de-
tenute, è stata impugnata e il relativo procedimento è in corso. 
Pertanto in caso di esito vittorioso, Fininvest non sarà tenuta a cedere la relativa parteci-
pazione, pur rimanendo con tutta probabilità sospeso il diritto di voto, risultato, questo, 
vivamente auspicato dall’amministratore delegato Ennio Doris dato il rapporto storico 
che lo lega a tale gruppo. 
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Nel caso in cui Fininvest dovesse vendere la propria partecipazione, invece, presumi-
bilmente la vendita interesserà investitori del settore bancario-finanziario e non il mer-
cato retail. 

Da ultimo, in risposta all’intervento dell’azionista Gianfranco Maria Caradonna, in me-
rito alle banche popolari, l’amministratore delegato evidenzia l’importante funzione 
svolta in passato dalle medesime, dalle banche di credito cooperativo e, più in generale, 
dalle piccole banche, il cui centro decisionale è sempre stato vicino al cliente. 
Tuttavia, lo sviluppo del mondo bancario odierno, in particolare la digitalizzazione che 
esso richiede, impone, per rimanere sul mercato, investimenti ingenti che non sono alla 
portata della maggioranza delle banche. Pertanto quanto imposto dalla legge, in realtà, 
sarebbe comunque stata una conseguenza fisiologica del mercato. Ciò comporterà la 
creazione di aggregazioni tra istituti per essere in grado di fronteggiare una simile sfida. 
Nei confronti delle banche cooperative emerge una spinta fortissima verso 
l’aggregazione a holding quotate. La quotazione delle banche popolari consentirà di 
stabilire i valori, che, precedentemente erano desumibili soltanto contabilmente ed im-
pedivano simili aggregazioni perché privi di riscontro sul mercato. 
L’amministratore delegato Ennio Doris sostiene che si tratti di un passaggio intermedio 
verso un sistema bancario diverso e più competitivo che vada ad adottare formule diver-
se rispetto alle filiali. La società non è interessata a partecipare a tale procedimento di 
aggregazione data la diversità di modelli e obiettivi nonché i costi e le difficoltà che 
questa operazione potrà comportare. In particolare i costi legati a tale trasformazione 
sono elevati: si tratta, infatti, di un settore con 300.000 dipendenti, numero che dovrà 
essere drasticamente ridotto (alcuni hanno riferito di un esubero pari a 150.000 persone, 
altri pari a 30.000).  
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione, il presidente invita 
coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il com-
puto della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n° 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 1 relativa 
all’approvazione del bilancio e prega coloro che hanno espresso voto contrario o si sono 
astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 428.386.735
□ contrari: 226.160
□ astenuti: nessuno 
□ non votanti: nessuno 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.
A questo punto il presidente invita nuovamente coloro che non intendessero concorrere 
alla formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare 
la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n°  331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per dele-
ga, n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera n. 2 relativa 
alla destinazione dell’utile d’esercizio e prega coloro che hanno espresso voto contrario 
o si sono astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:
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□ favorevoli: 428.612.895
□ contrari: nessuno 
□ astenuti: nessuno 
□ non votanti: nessuno 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata all’unanimità.
* * * * *

Il presidente passa allo svolgimento del secondo argomento all’ordine del giorno (2.
Deliberazioni di cui all’art. 2364, comma 1, num.2) del codice civile : (Nomina di un 
Amministratore e/o eventuale rideterminazione del numero dei componenti del Consi-
glio di Amministrazione);) e ricorda che, così come specificato anche nella relazione del 
consiglio di amministrazione,  la presente assemblea è chiamata a deliberare in merito 
alla sostituzione dell’amministratore non esecutivo sig. Maurizio Carfagna, dimessosi in 
data 24 ottobre 2014 e tuttora non sostituito, ovvero alla rideterminazione del numero 
degli amministratori, in misura conseguente alla cessazione del consigliere medesimo.
A tal proposito il presidente rammenta che:

il sig. Maurizio Carfagna era stato candidato nella lista presentata dagli azionisti par-
tecipanti al patto parasociale MEDIOLANUM S.p.A. (Fininvest S.p.A. e Fin.Prog. 
Italia S.A.p.A. di Ennio Doris & C.); 
l’eventuale nomina dell’amministratore avverrà senza vincolo di lista, in ossequio al-
la vigente disciplina ed alla disposizione statutaria di cui all’art. 17, comma 13, ali-
nea secondo;

Interviene Maurizio Carfagna, in rappresentanza dell’azionista Fin.Prog. Italia S.A.p.A. 
di Ennio Doris & C. il quale sul punto presenta la seguente proposta:
“L’Assemblea,

delibera
di nominare consigliere – in sostituzione del dimissionario sig. Maurizio Carfagna - la 
signora Annalisa Sara Doris, nata a Bassano del Grappa (VI) il giorno 7 maggio 1970, 
c.f.: DRS NLS 70E47 A703M domiciliata per la carica presso la sede sociale.”.
Il presidente segnala che è stato depositato il curriculum vitae della signora Doris sul 
tavolo di presidenza a disposizione dei presenti, unitamente ad una dichiarazione atte-
stante il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa, anche regolamentare, applica-
bile ed all’accettazione della carica.  
Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, che desi-
derino intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate alla fine degli interventi, even-
tualmente fornendo risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione, il presidente invita 
coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il com-
puto della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n° 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera e prega coloro 
che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il proprio nominati-
vo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 339.595.901
□ contrari: 82.848.378
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□ astenuti: 6.168.616
□ non votanti: nessuno

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

Il presidente passa quindi allo svolgimento del terzo argomento all'ordine del giorno 
(3. Approvazione della Relazione sulle Politiche Retributive, anche ai sensi dell’art. 
123-ter D.Lgs n. 58/1998; 3.1 - criteri per la determinazione del compenso da accordare 
in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla 
carica; 3.2 fissazione del limite al rapporto tra la componente variabile e quella fissa 
della remunerazione individuale) e rammenta che, così come già avvenuto in occasione 
degli esercizi precedenti MEDIOLANUM S.p.A. sottopone all’assemblea degli azionisti 
la relazione sulle politiche di remunerazione, quest’anno con alcuni pregnanti elementi 
di novità.  
Il consiglio di amministrazione, con il supporto del comitato per le nomine e la remune-
razione, ha, infatti, proceduto a redigere ed approvare l’allegata relazione adempiendo –
da un lato - a quanto previsto dagli articoli 123 ter, comma 6, TUF e art. 84 quater re e 
recependo – dall’altro lato e come conseguenza dell’assunzione della qualifica di capo-
gruppo del Gruppo Bancario Mediolanum - le principali novità introdotte da Banca 
d’Italia con il 7° aggiornamento del 18 novembre 2014 alla circolare n. 285 del 17 di-
cembre 2013 – disposizioni di vigilanza per le banche in materia di politiche e prassi di 
remunerazione e incentivazione (le “disposizioni”) attuative delle prescrizioni della ca-
pital requirements directive 2013/36/ue (c.d. CRD IV).
Su tale punto il presidente rammenta anche che si è proceduto in data 19 marzo 2015 a 
depositare una integrazione della relazione illustrativa del consiglio di amministrazione 
sul punto 3 a seguito della positiva conclusione del procedimento di accertamento di 
Banca d’Italia ex art. 56 TUB e alla opportunità, segnalata da Banca d’Italia, di eviden-
ziare in modo particolare all’assemblea degli azionisti - soprattutto in un regime di pri-
ma applicazione della normativa - le ragioni sottostanti la proposta di aumento del rap-
porto tra la componente variabile e quella fissa della remunerazione individuale per il
“personale più rilevante” ed alle modalità per la determinazione dei bonus incentivanti.
Nel rinviare i presenti per tutte le spiegazioni ed i dati del caso alla relazione presentata 
e – a suo tempo – depositata ed alla inerente integrazione, il presidente dà lettura della 
proposta di deliberazione contenuta nella relazione predisposta dal consiglio di ammini-
strazione:
“L’Assemblea:
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

delibera
a) di approvare – anche ai sensi dell’art. 123 ter, comma 6, del Testo Unico Finanza 

e ad ogni altro effetto di legge e di regolamento - la “Relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulle Politiche retributive di Gruppo”;

b) di approvare i criteri e i limiti per la determinazione del compenso da accordare 
in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata 
dalla carica come da proposta sottoposta all’odierna Assemblea Ordinaria degli 
Azionisti” ;

c) di approvare l’adozione del rapporto 2:1 tra la componente variabile e quella fis-
sa della remunerazione individuale per il “personale più rilevante” come da pro-
posta sottoposta all’odierna Assemblea Ordinaria degli Azionisti”. 

Il presidente sottolinea che si procederà con tre distinte votazioni una per ognuno dei 
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punti a), b) e c) considerando inoltre per il punto c) i differenti quorum costitutivi e de-
liberativi applicabili ai sensi della normativa bancaria citata e che rammenta sono i se-
guenti:
“la deliberazione dell’assemblea  per il punto c) deve essere assunta con il voto favore-
vole: 
(I) di almeno 2/3 (due terzi) del capitale sociale rappresentato in assemblea, se questo è 
pari almeno alla metà del capitale sociale sottoscritto; 
(II) di almeno 3/4 (tre quarti) del capitale sociale rappresentato in assemblea, se questo è 
meno della metà del capitale sociale sottoscritto”.
Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, che desi-
derino intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate alla fine degli interventi, even-
tualmente fornendo risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione, il presidente invita 
coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il com-
puto della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n°  331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per dele-
ga, n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in merito al 
punto a) relativa all’approvazione – anche ai sensi dell’art. 123 ter, comma 6, del Testo 
Unico Finanza e ad ogni altro effetto di legge e di regolamento - della “Relazione del 
Consiglio di Amministrazione sulle Politiche retributive di Gruppo” e prega coloro che 
hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il proprio nominativo 
perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 368.993.927
□ contrari: 58.556.699
□ astenuti: 1.062.269
□ non votanti: nessuno 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
* * *

A questo punto il presidente invita nuovamente coloro che non intendessero concorrere 
alla formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare 
la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n° 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in merito al 
punto b) relativa all’approvazione dei criteri e dei limiti per la determinazione del com-
penso da accordare in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessa-
zione anticipata dalla carica e prega coloro che hanno espresso voto contrario o si sono 
astenuti di comunicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 348.970.606
□ contrari: 79.642.289
□ astenuti: nessuno
□ non votanti: nessuno 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.
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* * *
A questo punto il presidente invita nuovamente coloro che non intendessero concorrere 
alla formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad abbandonare 
la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n° 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette infine in votazione per alzata di mano la proposta di delibera in 
merito al punto c) relativa all’approvazione dell’adozione del rapporto 2:1 tra la com-
ponente variabile e quella fissa della remunerazione individuale per il “personale più ri-
levante” e prega coloro che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comuni-
care il proprio nominativo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 375.501.568
□ contrari: 53.111.327
□ astenuti: nessuno 
□ non votanti: nessuno 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

Il presidente passa allo svolgimento dell’unico argomento all'ordine del giorno di parte 
straordinaria (1. Adeguamenti e modificazioni statutarie relative agli articoli 4 (Ogget-
to), 10 e 16 (Assemblea) – 23 (Consiglio di Amministrazione).) e richiama tutte le co-
municazioni e precisazioni date in sede di apertura dei lavori assembleari di parte ordi-
naria e conferma che l’assemblea è validamente costituita anche in sede straordinaria, 
essendo al momento intervenuti n. 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per de-
lega, n° 428.612.895 azioni ordinarie, pari al 58,12% delle n° - 737.448.351 - azioni 
aventi diritto di voto e costituenti il capitale sociale.
Con riferimento all’unico argomento posto all'ordine del giorno della parte straordinaria 
il presidente informa che la presente assemblea è stata convocata per esaminare e, se del 
caso, approvare la proposta di adeguare lo statuto:
1) con le modifiche finalizzate ad allineare l’articolato statutario della società alla nuova 
qualifica di capogruppo del “Gruppo Bancario Mediolanum” assunta da MEDIOLA-
NUM S.p.A., con decorrenza dal 16 aprile 2014, come da lettera del 29 luglio 2014 di 
Banca d’Italia;
2) con le modifiche finalizzate ad allineare l’articolato statutario della società alla  nuo-
va qualifica di capogruppo del “Gruppo Assicurativo  Mediolanum” assunta da ME-
DIOLANUM S.p.A. come da provvedimento dell’IVASS del 13 marzo 2015;
3) con le modifiche finalizzate ad adeguare lo statuto sociale alla più recente versione 
della circolare n. 285 della Banca d’Italia (nel testo vigente al 7° aggiornamento del 18 
novembre 2014), che nella parte prima, titolo iv della medesima prevede ora un nuovo 
capitolo 2: “Politiche e prassi di remunerazione e incentivazione”.
Il presidente dà quindi lettura della proposta di deliberazione contenuta nella relativa re-
lazione predisposta dal consiglio di amministrazione premettendo che per le modifiche 
in discussione è stato richiesto alla Banca d’Italia il relativo accertamento ai sensi 
dell’art. 56 del testo unico bancario e che tale accertamento ha avuto esito positivo co-
me da comunicazione di Banca d’Italia del 16 marzo 2015 prot. n. 0297240/15, che vie-
ne messa a disposizione dei presenti e viene allegata al presente verbale:
“L’Assemblea Straordinaria di Mediolanum S.p.A., vista e approvata la Relazione illu-
strativa del Consiglio di Amministrazione
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delibera
1) di modificare gli articoli 4, 10, 16 e 23 dello Statuto sociale in conformità al testo 

contenuto nella Relazione Illustrativa degli Amministratori ai sensi dell'art. 72 del 
Regolamento Emittenti

2) di conferire mandato ai legali rappresentanti pro tempore per provvedere alle for-
malità necessarie affinché le deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, 
con facoltà di introdurvi le eventuali variazioni, rettifiche o aggiunte non sostan-
ziali che fossero allo scopo opportune o richieste dalle competenti Autorità, anche 
in sede di iscrizione (ivi comprese quelle eventualmente contenute nel provvedi-
mento autorizzativo ai sensi dell'art. 61 d.lgs. 385/1993) e, in genere, per provve-
dere a tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, 
con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed 
eccettuato.”

Il presidente apre la discussione sulla proposta testè formulata ed invita i soci, che desi-
derino intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
Si riserva infine di rispondere sulle domande formulate alla fine degli interventi, even-
tualmente fornendo risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione.
A questo punto, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione, il presidente invita 
coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per il com-
puto della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n° 331 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n° 428.612.895 azioni, pari al 58,12 % del capitale sociale.
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera e prega coloro 
che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comunicare il proprio nominati-
vo perché ne venga presa nota.
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 359.233.115
□ contrari: 69.379.780
□ astenuti: nessuno 
□ non votanti: nessuno 

Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza.
* * * * *

Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presidente rin-
grazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 16.35.

* * * * *
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti:
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica delle schede dei rispettivi rappre-
sentanti e dei voti espressi in ciascuna votazione;
B. esiti complessivi delle votazioni;
C. documentazione proiettata a supporto della relazione illustrativa del bilancio 
d’esercizio;
D. relazione sulla remunerazione, ai sensi dell'art. 123-ter TUF, quale pubblicata sul 

sito Internet della Società;
E. relazione del consiglio di amministrazione relativa all'unico punto dell’assemblea 

straordinaria, quale pubblicata sul sito Internet della Società;
F. provvedimento di Banca d’Italia del 16 marzo 2015, ai sensi dell’art. 56 TUB in re-

lazione alle modificazioni statutarie;
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G. statuto aggiornato, ai fini del deposito ex art. 2436 c.c.
Il

presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 18,00 di questo giorno quattor-
dici aprile duemilaquindici.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a mano, 
consta il presente atto di sette mezzi fogli ed occupa quattordici pagine sin qui.
Firmato Mario Notari
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Allegato “G” all’atto in data 14-4-2015 n. 22929/13412 rep.
STATUTO

DENOMINAZIONE
Articolo 1)
La società è denominata:

"MEDIOLANUM S.p.A."
Tale denominazione può essere usata in qualsiasi forma grafica.

SEDE
Articolo 2)
1. La società ha sede in Basiglio.
2. Possono essere istituite e soppresse altrove ed ovunque, anche all'estero, sedi secondarie, 
succursali, filiali, agenzie, rappresentanze ed uffici amministrativi.
Articolo 3)
1. Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i loro rapporti con la società, è quello che 
risulta dal libro dei soci.
2. La Società rende disponibili sul proprio sito internet le comunicazioni e l’informativa ri-
chieste dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti.

OGGETTO
Articolo 4)
1. La società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti attività finanziarie non nei confronti del 
pubblico:
- assunzione di partecipazioni in altre società, imprese ed enti, sia in Italia che all'estero;
- finanziamento e/o assistenza e coordinamento tecnico ed amministrativo di società od enti 
nei quali partecipa, anche indirettamente;
- operazioni finanziarie nel rispetto delle norme vigenti, limitatamente alle società od enti 
nei quali partecipa, anche indirettamente;
- rilascio di garanzie e assunzione di mandati di collocamento di prodotti assicurativi, limi-
tatamente alle società dello stesso gruppo di appartenenza.
2. Essa può compiere qualsiasi altra operazione ritenuta necessaria e/o opportuna per il rag-
giungimento dello scopo sociale, restando comunque escluse la raccolta del risparmio tra il 
pubblico ai sensi delle leggi vigenti e le attività riservate ai soggetti abilitati all'esercizio nei 
confronti del pubblico di servizi di investimento ed alla gestione collettiva del risparmio.
3. La società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo bancario Mediolanum, ai sensi 
dell'art. 61, comma 4, del d.lgs. 1 settembre 1993 n. 385, emana, nell'esercizio dell'attività di 
direzione e coordinamento, disposizioni alle componenti il gruppo per l'esecuzione delle istru-
zioni impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della stabilità del gruppo. La società è sogget-
ta ai controlli di vigilanza in conformità delle disposizioni del d.lgs. 1 settembre 1993 n. 385 e 
lo statuto è sottoposto all'accertamento della Banca d'Italia.
4. La società, inoltre, nella sua qualità di capogruppo del gruppo assicurativo Mediolanum, 
nell'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell’art. 87, comma 3 del 
d.lgs. 7 settembre 2005 n. 209 (come successivamente modificato), adotta nei confronti delle 
società componenti il gruppo i provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni impartite 
dall’IVASS nell’interesse della stabile ed efficiente gestione del gruppo assicurativo. La so-
cietà è soggetta ai controlli di vigilanza in conformità delle disposizioni del d.lgs. 7 settembre 
2005 n. 209 (come successivamente modificato), per quanto applicabili.

DURATA
Articolo 5)
La durata della società è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento) e può 
essere prorogata, con esclusione del diritto di recesso per i soci che non abbiano concorso 
all'approvazione della deliberazione.
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CAPITALE SOCIALE
Articolo 6)
1. Il capitale sociale è di euro 73.745.423,20 (settantatremilionisettecentoquarantacinquemi-
laquattrocentoventitré virgola venti) suddiviso in n. 737.454.232 (settecentotrentasettemilioni-
quattrocentocinquantaquattromiladuecentotrentadue) azioni del valore nominale di euro 0,10 
(zero virgola dieci) ciascuna.
2. Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimenti in danaro, di beni in natura e
di crediti.
3. Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento di capitale, questo può essere aumenta-
to con conferimenti in danaro e con esclusione del diritto di opzione nei limiti del 10% (dieci 
per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrispon-
da al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della Società in-
caricata della revisione legale dei conti. La deliberazione di cui al presente comma è assunta 
con i quorum di cui agli articoli 2368 e 2369 del codice civile.
4. Fermo restando il disposto dell’articolo 2441, ottavo comma del codice civile, l’Assemblea, 
a servizio dei piani di stock option e con deliberazione approvata da tanti soci che rappresen-
tino oltre la metà del capitale sociale, anche se la deliberazione è presa in Assemblea di con-
vocazione successiva alla prima, può deliberare l’aumento del capitale sociale entro il limite 
massimo del 5% del capitale preesistente, con esclusione del diritto di opzione e con facoltà di 
determinare il prezzo di sottoscrizione con sconti rispetto al prezzo medio di borsa, purchè pa-
rametrato ad indici oggettivi previsti dai piani di stock option stessi. Il valore minimo di sotto-
scrizione di ciascuna azione non deve essere comunque inferiore al maggiore fra la quota pro-
porzionale del patrimonio netto contabile e il valore nominale.
5. L’Assemblea può delegare le deliberazioni di cui ai precedenti commi al Consiglio di Am-
ministrazione, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2443 del codice civile.
L'assemblea straordinaria in data 27 aprile 2010 - le cui deliberazioni sono state integrate 
dall’assemblea straordinaria del 19 aprile 2012 per quanto attiene l’aumento di capitale sociale 
ex art. 2443, commi 1 e 2, c.c., dedicato agli amministratori e dirigenti della Società e delle 
controllate beneficiari del relativo piano di azionariato - ha deliberato di attribuire agli ammi-
nistratori, ai sensi dell’art. 2443, primo e secondo comma, codice civile, per il periodo massi-
mo di cinque anni dalla data della deliberazione medesima, la facoltà:
- di aumentare a pagamento, in una o più volte, il capitale sociale, per massimi nominali Euro 
1.100.000,00 e quindi mediante emissione di massime complessive n. 11.000.000 azioni ordi-
narie del valore nominale di Euro 0,10 cadauna, con godimento regolare, da offrirsi in sotto-
scrizione, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sensi dell’art. 2441, quinto 
comma, del codice civile, agli amministratori ed ai dirigenti della Società e delle controllate 
beneficiari del relativo piano di azionariato; le azioni verranno offerte in sottoscrizione ad un 
prezzo unitario pari alla media ponderata tra (i) il valore del patrimonio netto per azione della 
Società con riferimento all'ultimo bilancio approvato prima dell'assegnazione delle Opzioni e 
(ii) il valore medio di borsa delle azioni Mediolanum S.p.A. nell’ultimo semestre, applicando 
rispettivamente un coefficiente di ponderazione pari al 90% al valore del patrimonio netto e 
pari al 10% alla media dei prezzi di borsa dell’ultimo semestre, mediante offerta di diritti di 
sottoscrizione esercitabili anche in più riprese ed in più annualità. Le delibere del Consiglio di 
Amministrazione fisseranno appositi termini per la sottoscrizione delle azioni e prevederanno 
che, qualora l’aumento deliberato non venga sottoscritto entro il termine ultimo all’uopo fissa-
to, il capitale risulterà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale ter-
mine.
- di aumentare a pagamento, in una o più volte, il capitale sociale, per massimi nominali Euro 
700.000,00 e quindi mediante emissione di massime complessive n. 7.000.000 azioni ordina-
rie del valore nominale di Euro 0,10 cadauna, con godimento regolare, da offrirsi in sottoscri-
zione, con esclusione del diritto di opzione a favore dei soci ai sensi dell’art. 2441, quinto 
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comma, del codice civile, ai collaboratori della Società e delle controllate beneficiari del rela-
tivo piano di azionariato; le azioni verranno offerte in sottoscrizione ad un prezzo unitario pari 
alla media ponderata tra (i) il valore del patrimonio netto per azione della Società con riferi-
mento all'ultimo bilancio approvato prima dell'assegnazione delle Opzioni e (ii) il valore me-
dio di borsa delle azioni Mediolanum S.p.A. nell’ultimo semestre, applicando rispettivamente 
un coefficiente di ponderazione pari al 90% al valore del patrimonio netto e pari al 10% alla 
media dei prezzi di borsa dell’ultimo semestre, mediante offerta di diritti di sottoscrizione 
esercitabili anche in più riprese ed in più annualità. Le delibere del Consiglio di Amministra-
zione fisseranno appositi termini per la sottoscrizione delle azioni e prevederanno che, qualora 
l’aumento deliberato non venga sottoscritto entro il termine ultimo all’uopo fissato, il capitale 
risulterà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine.
Aumento delegato in data 10 maggio 2006.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 10 maggio 2006, in esecuzione della de-
lega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, ha deliberato:

a) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 71.400,00 (settantun-
milaquattrocento virgola zero) mediante emissione di massime n. 714.000 (settecen-
toquattordicimila) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai 
sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, d.lgs. 58/98, da offrire 
in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società da questa controllate ai 
sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, comprensivo di sovrapprezzo, 
pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'azione "MEDIOLANUM 
S.p.A." riportati dal sistema telematico della Borsa Italiana S.p.A. nel periodo che va 
dal 10 maggio 2006 allo stesso giorno del mese solare precedente;

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 58.750,00 (cinquantot-
tomilasettecentocinquanta virgola zero) mediante emissione di massime n. 587.500 
(cinquecentoottantasettemilacinquecento) azioni ordinarie del valore nominale di euro 
0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di op-
zione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscri-
zione a favore dei collaboratori della società e/o delle società da questa controllate ai 
sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,210 (uno virgola 
duecentodieci);

c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 60.900,00 (sessantami-
lanovecento virgola zero) mediante emissione di massime n. 609.000 (seicentonove-
mila) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, go-
dimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi 
dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore degli amministrato-
ri della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, 
n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro  1,210 (uno virgola duecentodieci).

La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termine 
di due anni dal 10 maggio 2006, per gli aumenti sub. a) e c), nonché successivi al decorso del 
termine di tre anni dal 10 maggio 2006, per l’aumento sub. b), fatte salve le diverse ecceziona-
li ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei diritti di opzione è fis-
sato alla data del quinto giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del 
termine rispettivamente di due anni, per gli aumenti sub. a) e c), e di tre anni per l’aumento 
sub. b), dal 10 maggio 2006: qualora entro detto termine gli aumenti del capitale non risultas-
sero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari alle sottoscrizioni 
raccolte.
Aumento delegato in data 10 maggio 2007.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 10 maggio 2007, in esecuzione della de-
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lega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, ha deliberato:
a) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 76.025,00 mediante 

emissione di massime n. 760.250 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (ze-
ro virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione 
spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, 
d.lgs. 58/98, da offrire in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società da 
questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, compren-
sivo di sovrapprezzo, pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'azione 
"MEDIOLANUM S.p.A." riportati dal sistema telematico della Borsa Italiana S.p.A. 
nel periodo che va dal 10 maggio 2007 allo stesso giorno del mese solare precedente;

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 90.731,10 mediante 
emissione di massime n. 907.311 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (ze-
ro virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione 
spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a 
favore dei collaboratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi 
dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,30;

c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 78.380,00 mediante 
emissione di massime n. 783.800 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (ze-
ro virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione 
spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a 
favore degli amministratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi 
dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,30.

La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termine 
di due anni dal 10 maggio 2007, relativamente agli aumenti sub a) e sub c), nonchè successivi 
al decorso del termine di tre anni dal 10 maggio 2007 per l’aumento sub. b), fatte salve le di-
verse eccezionali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per la sottoscrizione è per-
tanto fissato alla data del quinto giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al decor-
so del termine rispettivamente di due anni, per gli aumenti sub. a) e sub. c), e di tre anni per 
l’aumento sub. b), dal 10 maggio 2007: qualora entro detti termini gli aumenti del capitale non 
risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari alle sottoscri-
zioni raccolte.
Aumento delegato in data 13 maggio 2008.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 13 maggio 2008, in esecuzione della de-
lega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, come modificata in 
data 19 aprile 2007, ha deliberato:

a) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 65.000 mediante 
emissione di massime n. 650.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne, ai sensi dell'art. 2441, 8° comma, c.c., e dell'art. 134, 3° comma, d.lgs. 58/98, da 
offrire in sottoscrizione ai dipendenti della società e/o delle società da questa con-
trollate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, comprensivo di so-
vrapprezzo, pari alla media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'azione 
"MEDIOLANUM S.p.A." riportato dal sistema telematico della Borsa Italiana 
S.p.A. nel periodo che va dal 13 maggio 2008 allo stesso giorno del mese solare pre-
cedente;

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 102.661,20 mediante 
emissione di massime n. 1.026.612 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione, 
ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore dei collabo-
ratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, 
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comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,067;
c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 72.200 mediante emis-

sione di massime n. 722.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero 
virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione, ai 
sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore degli ammini-
stratori della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,067.

La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termine 
di due anni dal 13 maggio 2008, relativamente agli aumenti sub. a) e sub. c) , nonché succes-
sivi al decorso del termine di tre anni dal 13 maggio 2008, per l’aumento sub. b), fatte salve le 
diverse eccezionali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per la sottoscrizione è 
pertanto fissato alla data del quinto giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al de-
corso del termine rispettivamente di due anni, per gli aumenti sub. a) e sub. c), e di tre anni, 
per l’aumento sub. b), dal 13 maggio 2008: qualora entro detti termini gli aumenti del capitale 
non risultassero interamente sottoscritti, si intenderanno eseguiti per un importo pari alle sot-
toscrizioni raccolte.
Aumento delegato in data 13 maggio 2009.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 13 maggio 2009, in esecuzione della de-
lega conferita dall'assemblea straordinaria e ordinaria del 26 aprile 2005, come modificata in 
data 19 aprile 2007, ha deliberato di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi 
euro 60.613,50 (sessantamilaseicentotredici virgola cinquanta) mediante emissione di massi-
me n. 606.135 (seicentoseimilacentotrentacinque) azioni ordinarie del valore nominale di euro 
0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione, ai 
sensi dell'art. 2441, 5° comma, c.c., da offrire in sottoscrizione a favore dei collaboratori della 
società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad 
un prezzo pari a euro 1,022 (uno virgola zero ventidue).
La sottoscrizione del predetto aumento deve avvenire in un'unica soluzione, nei primi cinque 
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendario successivi al decorso del termine 
di tre anni dal 13 maggio 2009, fatte salve le diverse eccezionali ipotesi previste dai regola-
menti; il termine ultimo per la sottoscrizione è pertanto fissato alla data del quinto giorno la-
vorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del termine di tre anni dal 13 maggio 
2009; qualora entro detto termine l'aumento del capitale non risultasse interamente sottoscrit-
to, si intenderà eseguito per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte.
Aumento delegato in data 8 luglio 2010.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 8 luglio 2010, in esecuzione della delega 
conferita dall'assemblea straordinaria in data 27 aprile 2010, ha deliberato:

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 160.000,00 mediante 
emissione di massime n. 1.600.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 
2441, 5° comma, c.c., in quanto offerte a favore degli Amministratori e dei dirigenti 
della società e delle controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sotto-
scrivere entro il termine ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del 
trentaseiesimo mese successivo al decorso del termine di tre anni dalla delibera di 
aumento, in via scindibile;

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 131.744,20 mediante 
emissione di massime n. 1.317.442 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 
2441, 5° comma, c.c., in quanto offerte a favore dei collaboratori della società e delle 
controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere entro  il ter-
mine ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese suc-
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cessivo al decorso del termine di nove anni dalla delibera di aumento, in via scindibi-
le.

Aumento delegato in data 12 maggio 2011.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 12 maggio 2011, in esecuzione della de-
lega conferita dall'assemblea straordinaria in data 27 aprile 2010, ha deliberato:

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 188.200,00 mediante 
emissione di massime n. 1.882.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 
2441, 5° comma, c.c., in quanto offerte a favore degli Amministratori e dei dirigenti 
della società e delle controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sotto-
scrivere entro il termine ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del tren-
taseiesimo mese successivo al decorso del termine di tre anni dalla delibera di aumen-
to, in via scindibile;

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 67.427,50 mediante 
emissione di massime n. 674.275 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
5° comma, c.c., in quanto offerte a favore dei collaboratori della società e delle con-
trollate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere entro il termine 
ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successi-
vo al decorso del termine di nove anni dalla delibera di aumento, in via scindibile.

Aumento delegato in data 10 maggio 2012.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 10 maggio 2012, in esecuzione della de-
lega conferita dall'assemblea straordinaria in data 27 aprile 2010, come modificata dall'assem-
blea ordinaria e straordinaria in data 19 aprile 2012, ha deliberato:

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 186.405,00 mediante 
emissione di massime n. 1.864.050 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 
2441, 5° comma, c.c., in quanto offerte a favore degli Amministratori e dei dirigenti 
della società e delle controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sotto-
scrivere entro il termine ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del tren-
taseiesimo mese successivo al decorso del termine di tre anni dalla delibera di aumen-
to, in via scindibile;

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 70.840,00 mediante 
emissione di massime n. 708.400 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
5° comma, c.c., in quanto offerte a favore dei collaboratori della società e delle con-
trollate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere entro il termine ul-
timo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo 
al decorso del termine di nove anni dalla delibera di aumento, in via scindibile.

Aumento delegato in data 9 maggio 2013.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 9 maggio 2013, in esecuzione della de-
lega conferita dall'Assemblea Straordinaria in data 27 aprile 2010, come modificata dall'as-
semblea ordinaria e straordinaria in data 19 aprile 2012, ha deliberato:

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 136.155,00 mediante 
emissione di massime n. 1.361.550 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 
ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 
2441, 5° comma, c.c., in quanto offerte a favore degli Amministratori e dei dirigenti 
della società e delle controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sotto-
scrivere entro il termine ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del tren-
taseiesimo mese successivo al decorso del termine di tre anni dalla delibera di aumen-
to, in via scindibile;
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- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 95.100,00 mediante 
emissione di massime n. 951.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
5° comma, c.c., in quanto offerte a favore dei collaboratori della società e delle con-
trollate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere entro il termine ul-
timo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo 
al decorso del termine di nove anni dalla delibera di aumento, in via scindibile.

Aumento delegato in data 14 maggio 2014.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 14 maggio 2014, in esecuzione della de-
lega conferita dall'Assemblea Straordinaria in data 27 aprile 2010, come modificata dall'as-
semblea ordinaria e straordinaria in data 19 aprile 2012, ha deliberato:

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 97.335,00 mediante 
emissione di massime n. 973.350 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
5° comma, c.c., in quanto offerte a favore degli Amministratori e dei dirigenti della so-
cietà e delle controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere en-
tro il termine ultimo fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo 
mese successivo al decorso del termine di tre anni dalla delibera di aumento, in via 
scindibile;

- di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 121.425,00 mediante 
emissione di massime n. 1.214.250 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
5° comma, c.c., in quanto offerte a favore dei collaboratori della società e delle control-
late ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere entro il termine ultimo 
fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo al de-
corso del termine di nove anni dalla delibera di aumento, in via scindibile.

Aumento delegato in data 25 febbraio 2015.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 25 febbraio 2015, in esecuzione della 
delega conferita dall'Assemblea Straordinaria in data 27 aprile 2010, ha deliberato:

- di aumentare a pagamento il capitale sociale per massimi euro 125.850,00 mediante 
emissione di massime n. 1.258.500 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 
5° comma, c.c., in quanto offerte a favore dei collaboratori della società e delle control-
late ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., da sottoscrivere entro il termine ultimo 
fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo al de-
corso del termine di nove anni dalla delibera di aumento, in via scindibile.

Articolo 7)
1. Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili.
2. Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, legittimazione, circolazione della 
partecipazione sociale previste per i titoli negoziati nei mercati regolamentati.
Articolo 8)
I versamenti in denaro fatti dagli azionisti alla Società a titolo di finanziamento possono essere 
effettuati a termini di legge, anche in osservanza del combinato disposto degli articoli 2497-
quinquies e 2467 del codice civile:
a) sotto forma di apporto in conto capitale senza diritto a restituzione;
b) sotto forma di finanziamento fruttifero o infruttifero con diritto a restituzione.

ASSEMBLEA
Articolo 9)
1. L'Assemblea si riunisce presso la sede sociale od altrove, purché in Italia.
2. L’Assemblea è convocata mediante avviso da pubblicarsi sul sito internet della Società nei 
termini di legge e con altre modalità previste dalla disciplina regolamentare applicabile. 
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L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo 
dell’adunanza nonché l’elenco delle materie da trattare e le altre informazioni richieste da di-
sposizioni normative e regolamentari pro-tempore vigenti.
3. Qualora sia previsto nell’avviso di convocazione, l’esercizio del diritto di intervento e di 
voto può avvenire in via elettronica, con le modalità previste dalla disciplina normativa e re-
golamentare vigente.
4. E’ fatta salva la facoltà dei soci di richiedere, ai sensi di legge, la convocazione e/o 
l’integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea nonché di presentare proposte di delibera-
zione. 
Articolo 10)
1. L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convocata, almeno una 
volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro cen-
tottanta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero qua-
lora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società.
2. Le ragioni della dilazione sono riportate nella Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione.
3. E’ competenza dell'Assemblea ordinaria approvare: (a) le politiche di remunerazione a fa-
vore degli organi con funzione di supervisione, gestione e controllo e del personale, nonché 
dei collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato; (b) gli eventuali pia-
ni basati su strumenti finanziari; e (c) i criteri per la determinazione del compenso da accorda-
re in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla cari-
ca, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso, in conformità con la normativa anche rego-
lamentare, tempo per tempo vigente. All'Assemblea è assicurata adeguata informativa sull'at-
tuazione delle politiche di remunerazione. 
4. Nell’ambito dell’approvazione delle politiche di remunerazione, l’Assemblea ordinaria può 
elevare il limite del rapporto tra la componente variabile e la componente fissa della remune-
razione individuale, alle condizioni e nei limiti stabiliti dalla disciplina normativa e regola-
mentare tempo per tempo vigente. La deliberazione dell’Assemblea è in tal caso assunta con il 
voto favorevole: (i) di almeno 2/3 (due terzi) del capitale sociale rappresentato in assemblea, 
se questo è pari almeno alla metà del capitale sociale sottoscritto; (ii) di almeno 3/4 (tre quarti) 
del capitale sociale rappresentato in assemblea, se questo è meno della metà del capitale socia-
le sottoscritto; ovvero con le diverse maggioranze che fossero eventualmente imposte dalla 
disciplina normativa e regolamentare tempo per tempo vigente.
Articolo 11)
La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata dalla 
comunicazione alla Società, effettuata dall’intermediario, sulla base delle proprie scritture 
contabili relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto pre-
cedente la data fissata per l'assemblea in prima o unica convocazione. Le registrazioni in ac-
credito o in addebito compiute sui  conti successivamente  a  tale termine non rilevano ai fini 
della legittimazione  all'esercizio  del diritto di voto nell'assemblea.
La comunicazione deve pervenire alla Società entro la fine del terzo giorno di mercato aperto 
precedente la data fissata per l’assemblea in prima o unica convocazione ovvero entro il diver-
so termine stabilito dalle applicabili disposizioni regolamentari.
Resta ferma la legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto qua-
lora le comunicazioni siano pervenute alla Società oltre i termini indicati nel presente articolo, 
purché entro l’inizio dei lavori assembleari.
Articolo 12)
1. I soggetti legittimati all’intervento in assemblea possono farsi rappresentare mediante dele-
ga scritta, ai sensi di legge.
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La delega può essere conferita anche con documento informatico sottoscritto in forma elettro-
nica ai sensi dell’art. 135-novies, comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998 e sue disposizioni attuati-
ve. 
La notifica elettronica della delega potrà essere effettuata, secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione, mediante l’utilizzo di apposita sezione del sito internet della so-
cietà ovvero mediante invio del documento all’indirizzo di posta elettronica certificata della 
Società.
2. Il Consiglio di Amministrazione può designare per ciascuna assemblea, facendone menzio-
ne nel relativo avviso di convocazione, un soggetto al quale i soci possono conferire, con le 
modalità previste dalla legge e dalle disposizioni regolamentari, entro la fine del secondo 
giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea, anche in convocazione 
successiva alla prima, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 
all’ordine del giorno. La delega ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano sta-
te conferite istruzioni di voto.
3. Gli azionisti possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno anche prima 
dell'Assemblea. I dettagli sulle modalità di esercizio di tale diritto sono contenuti nell’avviso 
di convocazione anche mediante riferimento al sito Internet della Società.
Articolo 13)
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio e, in mancanza di quest'ultimo, dal 
Vice Presidente se nominato; in caso di assenza o impedimento degli stessi, da altra persona 
eletta a maggioranza degli azionisti presenti, secondo il numero di voti posseduto.
2. Nei casi di legge e ogni qualvolta lo ritenga opportuno, il presidente della riunione fa redi-
gere il verbale da un notaio di sua scelta. 
3. L'Assemblea, se il verbale non è redatto da un notaio, nomina un segretario, anche non 
azionista e, ove lo crede opportuno, due scrutatori tra gli azionisti ed i sindaci.
Articolo 14)
1. Il presidente dell'Assemblea verifica, anche a mezzo di appositi incaricati, il diritto di inter-
vento, la regolarità della costituzione, l’identità e la legittimazione degli intervenuti, nonché 
regola lo svolgimento dei lavori assembleari ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di 
tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
2. L’Assemblea ordinaria approva, ai sensi dell’art. 2364, punto 6) del codice civile, 
l’eventuale regolamento dei lavori assembleari.
Articolo 15)
1. Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constatare da apposito verbale firmato dal presi-
dente della riunione, dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori.
2. L’attribuzione all’organo amministrativo della competenza a deliberare su materie che per 
legge spettano all’Assemblea straordinaria, di cui all’articolo 23) del presente statuto, non fa 
venire meno la competenza dell’Assemblea, che mantiene il potere di deliberare in materia.
Articolo 16)
1. L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata, a scelta dell'organo amministrati-
vo, in unica convocazione, ai sensi dell'art. 2369, comma 1, del codice civile, oppure in più 
convocazioni, ai sensi dell'art. 2369, commi 2 e seguenti del codice civile. Qualora nell'avviso 
di convocazione non siano indicate le convocazioni successive alla prima, l'assemblea si in-
tende convocata in unica convocazione ai sensi dell'art. 2369, comma 1 del codice civile .
2. Per la costituzione e le deliberazioni delle assemblee, tanto ordinarie quanto straordinarie, 
sia in prima come nelle successive convocazioni, sia nel caso di unica convocazione, si appli-
cano le disposizioni di legge, salvo sia diversamente stabilito dal presente statuto.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Articolo 17)

117



– 10 –

1. La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette a quindici 
amministratori, i quali devono possedere i requisiti previsti dalla normativa primaria e secon-
daria pro tempore vigente e sono rieleggibili.
2. L'Assemblea, prima di procedere alla loro nomina, determina il numero dei componenti il 
Consiglio e la durata in carica nel rispetto dei limiti temporali di legge.
3. Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste, nelle quali i candidati 
devono essere indicati in numero non superiore a quindici, ciascuno abbinato ad un numero 
progressivo.
Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insie-
me ad altri azionisti, rappresentino almeno la percentuale del capitale sociale fissata dalla 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 
La titolarità della percentuale del capitale sociale è determinata avendo riguardo alle azioni 
che risultano registrate a favore degli azionisti nel giorno in cui la lista è depositata presso la 
Società, con riferimento al capitale sociale sottoscritto alla medesima data.
La relativa attestazione può essere comunicata alla Società anche successivamente al deposito 
della lista purchè sia fatta pervenire entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da 
parte della Società.
La Società consente agli azionisti che intendono presentare le liste di effettuare il deposito 
tramite almeno un mezzo di comunicazione a distanza, secondo le modalità che renderà note 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea e che consentono l’identificazione degli azionisti 
che procedono al deposito.
La quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione 
del Consiglio di Amministrazione viene indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea
chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo.
4. Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti al medesimo gruppo – per esso 
intendendosi il controllante, le società controllate e le società sottoposte a comune controllo -
e gli azionisti che aderiscano ad un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 D. Lgs. n. 
58/1998 avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.
5. Ogni lista che contenga un numero di candidati non superiore a sette deve prevedere ed 
identificare almeno un candidato avente i requisiti richiesti dal Decreto Legislativo n. 58/1998 
per gli amministratori indipendenti di società quotate (d’ora innanzi anche “Amministratori 
Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998” o “Amministratore Indipendente ai sensi del D.lgs. 
58/1998”).
Al fine di assicurare l’equilibrio tra generi in conformità alla disciplina pro tempore vigente, 
ogni lista che contenga un numero di candidati pari o superiore a tre deve prevedere la presen-
za di candidati di entrambi i generi, in modo che al genere meno rappresentato appartengano 
almeno un terzo, arrotondato per eccesso in caso di numero frazionario, dei candidati in essa 
contenuti. In sede di prima applicazione, la quota riservata al genere meno rappresentato è pari 
ad almeno un quinto, arrotondata per eccesso in caso di numero frazionario.
6. Le liste sono depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno precedente la data 
dell’Assemblea convocata in prima o unica convocazione per deliberare sulla nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione e messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito internet e con altre modalità previste dalla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea.
Le liste sono corredate:
a) delle informazioni relative all'identità degli azionisti che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta;
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b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza o l’esistenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 144-
quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito anche “Regolamento 
Emittenti”);
c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, di 
una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla leg-
ge e della loro accettazione della candidatura nonché circa l’eventuale possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 ed eventualmente de-
gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento redatti da società di gestione di mer-
cati regolamentati o da associazioni di categoria, ai quali aderisce la società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono non vengono sottopo-
ste a votazione.
7. Il Presidente dell’assemblea, prima di aprire la votazione, richiama le eventuali dichiarazio-
ni di cui alla lettera b) che precede, ed invita gli intervenuti in assemblea, che non hanno de-
positato o concorso a depositare delle liste, a dichiarare eventuali rapporti di collegamento 
come sopra definiti. 
Qualora un soggetto che risulti collegato ad uno o più azionisti di riferimento abbia votato per 
una lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il 
voto sia stato determinante per l’elezione dell’amministratore. 
8. Al termine della votazione, i voti ottenuti dalle liste sono divisi per numeri interi progressi-
vi da uno al numero degli amministratori da eleggere, senza tener conto delle liste che non 
hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la pre-
sentazione delle stesse.
I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai candidati di ciascuna lista, secondo l’ordine dalla 
stessa previsto. 
Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in un unica gradua-
toria decrescente. Risultano eletti, fino a concorrenza del numero degli amministratori fissato 
dall’Assemblea, coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati, fermo restando che deve 
comunque essere nominato amministratore il candidato elencato al primo posto della seconda 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 
voti.
Pertanto, qualora il suddetto candidato non abbia ottenuto il quoziente necessario per essere 
eletto, non risulterà eletto il candidato che ha ottenuto il quoziente più basso tratto dalla lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti ed il consiglio verrà completato con la nomina del 
candidato elencato al primo posto della seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di vo-
ti. 
9. Al candidato elencato al primo posto della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
spetta la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
10. Nel caso in cui per completare l’intero Consiglio di Amministrazione più candidati abbia-
no ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora elet-
to alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. 
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano 
eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato di 
quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova votazione da 
parte dell’Assemblea, risultando eletto il candidato che ottiene la maggioranza semplice dei 
voti. 
Qualora così procedendo, in presenza di un nominando Consiglio di Amministrazione compo-
sto rispettivamente da sette o da più di sette membri, non risultino rispettivamente eletti alme-
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no uno o due “Amministratori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”, si procederà come 
segue:
a) in caso di Consiglio di Amministrazione composto da sette membri, il candidato che risul-
terebbe eletto per ultimo in base al quoziente progressivo e tratto dalla prima lista che ha otte-
nuto il maggior numero di voti, è sostituito dal primo candidato che ha ottenuto il quoziente 
progressivo inferiore ed identificato nella medesima lista come “Amministratore Indipendente 
ai sensi del D.lgs. 58/1998”;
b) in caso di Consiglio di Amministrazione composto da più di sette membri, i due candidati 
che risulterebbero eletti per ultimi in base al quoziente progressivo e tratti dalla prima lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti, sono sostituiti dai primi due candidati che hanno otte-
nuto i quozienti progressivi inferiori ed identificati nella medesima lista come “Amministrato-
ri Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”;
c) in caso di Consiglio di Amministrazione composto da più di sette membri e con un solo 
amministratore nominato identificato come “Amministratore Indipendente ai sensi del D.lgs. 
58/1998”, si procede per la nomina del secondo candidato come descritto alla lettera a) che 
precede.
Qualora ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra la composizione del Consiglio 
di Amministrazione non sia conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi, il candidato del genere più rappresentato eletto per ultimo in base al quoziente pro-
gressivo e tratto dalla prima lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, è sostituito dal 
primo candidato del genere meno rappresentato che ha ottenuto il quoziente progressivo infe-
riore ed indicato nella medesima lista, purché sia rispettato il numero minimo di amministrato-
ri indipendenti richiesti dalle disposizioni pro tempore vigenti. Qualora ciò non fosse, il can-
didato sostituito del genere più rappresentato sarebbe di volta in volta il soggetto eletto per 
penultimo, terzultimo e così via, in base al quoziente progressivo sempre tratto dalla prima li-
sta che ha ottenuto il maggior numero di voti,
Qualora così facendo non si assicuri il risultato richiesto, la sostituzione avverrà con delibera 
assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di sogget-
ti appartenenti al genere meno rappresentato.
11. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa
e, qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli astenu-
ti, risultano eletti amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza 
del numero fissato dall’Assemblea. 
Il candidato indicato al primo posto della lista risulta eletto Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione.
Qualora così procedendo, in presenza di un nominando Consiglio di Amministrazione non ri-
sultino rispettate le disposizioni pro tempore vigenti in materia di amministratori indipendenti 
e/o di equilibrio tra generi, si procederà mutatis mutandis come sopra descritto al comma 10 
che precede del presente articolo.
12. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il numero 
di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dall’Assemblea, il Consiglio di Ammini-
strazione viene, rispettivamente, nominato o integrato dall’Assemblea con le maggioranze di 
legge.
13. In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più amministratori, quelli 
rimasti in carica provvedono alla loro sostituzione mediante cooptazione ai sensi e per gli ef-
fetti dell'art. 2386 del codice civile, fermo restando l'obbligo di rispettare il numero minimo di 
Amministratori Indipendenti ai sensi del D. Lgs. 58/1998 e le disposizioni pro tempore vigenti  
in materia di equilibrio tra generi.
La nomina assembleare di amministratori in sostituzione di amministratori cessati dalla carica, 
anche in seguito a cooptazione dei medesimi, è liberamente effettuata con le maggioranze di 
legge, fermo restando l'obbligo di rispettare il numero minimo di Amministratori Indipendenti 
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ai sensi del D. Lgs. 58/1998 e le disposizioni pro tempore vigenti  in materia di equilibrio tra 
generi.
14. Nei confronti degli amministratori indicati nella rispettiva lista quali Amministratori Indi-
pendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998 si applica l’obbligo di immediata comunicazione al con-
siglio di amministrazione della perdita dei relativi requisiti, nonché la conseguente decadenza, 
ai sensi di legge.
Articolo 18)
1. Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, ovvero qualora venga meno per 
qualsiasi causa il Presidente nominato dall’assemblea, sceglie e nomina tra i propri membri un 
Presidente, al quale spetta la rappresentanza della società.
2. Il Consiglio può eleggere uno o più Vice Presidenti, che sostituiscono, con rappresentanza 
della società, il Presidente in caso di sua assenza o impedimento.
3. Il concreto esercizio del potere di rappresentanza da parte del Vice Presidente attesta di per 
sé l'assenza o l'impedimento del Presidente ed esonera i terzi da ogni accertamento o respon-
sabilità al proposito.
4. In caso di nomina di più Vice Presidenti, il Consiglio stesso determina le modalità di sosti-
tuzione del Presidente.
5. Il Consiglio può, infine, nominare un Segretario anche estraneo al Consiglio stesso.
Articolo 19)
1. Il Consiglio si raduna tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o ne facciano ri-
chiesta scritta almeno due dei suoi membri.
2. Il Presidente ha facoltà di indire la riunione anche in luogo diverso da quello della sede so-
ciale.
3. La convocazione è fatta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le 
veci, oppure dal Collegio Sindacale o da un sindaco effettivo, previa comunicazione al Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione, con lettera raccomandata oppure telegramma, telefax 
o messaggio di posta elettronica spedito almeno cinque giorni prima o, in caso di urgenza, con 
telegramma oppure telefax o messaggio di posta elettronica spedito almeno un giorno prima di 
quello fissato per l'adunanza a ciascun membro del Consiglio ed a ciascun Sindaco Effettivo 
agli indirizzi o recapiti previamente comunicati dai destinatari.
Per la medesima convocazione possono essere utilizzati anche più d’uno dei mezzi sopra 
elencati.
4. Le adunanze del Consiglio possono tenersi per audioconferenza o videoconferenza, a con-
dizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la di-
scussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; nonché di 
ricevere, trasmettere o visionare documenti. Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si con-
sidera tenuto nel luogo in cui si trova il presidente della riunione e dove deve pure trovarsi il 
segretario della riunione.
Articolo 20)
In occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, con cadenza almeno trimestrale, 
gli amministratori ed il Collegio Sindacale sono informati, a cura degli organi delegati ed an-
che relativamente alle società controllate, sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale e su quelle nelle quali gli amministratori stessi abbiano un interesse, per conto 
proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto, ove sussista, che esercita l’attività di 
direzione e coordinamento nonché sull’eventuale esecuzione delle operazioni con parti corre-
late. Qualora ragioni di urgenza o di opportunità lo richiedano, la comunicazione può essere 
effettuata agli interessati anche per iscritto.
Articolo 21)
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1. Per la validità della costituzione e delle deliberazioni del Consiglio è richiesta la presenza 
della maggioranza dei suoi membri in carica e, in difetto di convocazione, la presenza di tutti i 
suoi membri in carica e dei sindaci effettivi.
2. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori 
presenti.
3. Le deliberazioni del Consiglio sono constatate da processo verbale, firmato dal presidente 
della riunione e dal segretario della medesima.
Articolo 22)
1. Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a mancare la metà, in caso di numero pari, 
e più della metà, in caso di numero dispari, degli amministratori, si intende decaduto imme-
diatamente l'intero Consiglio. Il Collegio Sindacale, al quale spetta sin alla ricostituzione del 
Consiglio la gestione ordinaria della società, provvede senza indugio a convocare l'Assemblea 
per la nomina del nuovo organo amministrativo.
2. La perdita dei requisiti di cui all’articolo 17) dello statuto sociale comporta l’immediata de-
cadenza dalla carica.
Articolo 23)
1. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordi-
naria della società.
2. Sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni in ordine 
alle seguenti materie, che peraltro può delegare in tutto o in parte esclusivamente al Comitato 
Esecutivo con una delibera assunta con il voto favorevole di nove decimi degli amministratori 
in carica:

- acquisizione e dismissione di aziende e rami di azienda;
- accordi ed intese di natura commerciale (quali accordi di joint venture, di cooperazio-

ne, di sponsorizzazione o di consulenza e collaborazione) di durata superiore a 6 anni 
- quale ne sia il valore unitario - o aventi un valore unitario complessivo (da determi-
narsi con riferimento al valore annuo delle operazioni) superiore a euro 1.500.000 
(unmilionecinquecentomila) (quale ne sia la durata);

- operazioni di indebitamento a titolo oneroso (con esclusione delle dilazioni di paga-
mento concesse alla società in connessione con la fornitura di beni e servizi), di im-
porto unitario superiore a euro 5.000.000.=, con esclusione delle operazioni di indebi-
tamento di durata non superiore a 12 mesi connesse con l'operatività corrente della so-
cietà e delle sue controllate;

- concessione o assunzione in affitto di aziende o rami di aziende, con esclusione della 
concessione in affitto di singoli esercizi commerciali per durata non superiore a nove 
anni;

- operazioni immobiliari ivi incluse le operazioni di leasing immobiliare;
- concessione di garanzie di qualunque natura con esclusione di quelle necessarie alla 

ordinaria e corrente attività della società e delle sue partecipate;
- nomina del Direttore Generale. 

Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate all’esclusiva competenza 
del Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti:

la determinazione dei criteri per il coordinamento e la direzione delle società del 
gruppo bancario e del gruppo assicurativo, nonché la determinazione dei criteri per 
l'esecuzione delle istruzioni della Banca d'Italia e per l’attuazione delle disposizioni 
impartite dall’IVASS;
l'assunzione e la cessione di partecipazioni, ivi comprese quelle che comportino varia-
zioni del gruppo bancario, purché non rientranti nella fattispecie prevista e regolata 
dall’articolo 2361, secondo comma, codice civile.

3. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 15.2 del presente statuto, compete al Consiglio di 
Amministrazione l’adozione delle deliberazioni concernenti:
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la fusione nei casi previsti dall’articolo 2505 del codice civile, nei limiti di legge;
l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie;
l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società;
la riduzione del capitale in caso di recesso dell’azionista;
gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative;
l'emissione di obbligazioni non convertibili nei limiti di cui all'articolo 2412 del codi-
ce civile, fermo restando che l’emissione oltre tali  limiti spetta alla competenza 
dell’Assemblea straordinaria.

E’ altresì riservata alla competenza dell’Assemblea l’emissione di obbligazioni dotate di war-
rant per la sottoscrizione di azioni della società.
Articolo 24)
Il Consiglio, salvo il disposto dell’articolo 2381 del codice civile:
a) può nominare un Comitato Esecutivo, qualora il Consiglio stesso sia composto da almeno 
sette membri, determinando il numero dei suoi componenti e delegare ad esso in tutto o in 
parte le proprie attribuzioni, salvo quelle riservate per legge al Consiglio; del Comitato Esecu-
tivo, ove costituito, fanno parte di diritto - senza che ciò comporti aumento del numero dei 
suoi componenti – il Presidente del Consiglio, i Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati, 
se nominati.
In caso di dimissioni, il Consiglio può completare il numero dei membri del Comitato Esecu-
tivo con altri amministratori, fino ad integrarne il numero fissato.
Per la convocazione e la disciplina delle riunioni del Comitato Esecutivo valgono le disposi-
zioni previste per il Consiglio.
I componenti il Comitato Esecutivo durano in carica per il periodo del loro mandato di ammi-
nistratori;
b) può istituire altri Comitati, composti anche da soggetti estranei al Consiglio, determinando-
ne compiti, poteri, eventuale retribuzione e stabilendone composizione e modalità di funzio-
namento. I Comitati, qualora composti anche da soggetti esterni al Consiglio di Amministra-
zione, sono dotati solo di poteri consultivi;
c) può delegare ad uno o più dei suoi membri, anche con la qualifica di Amministratore Dele-
gato, tutti o parte dei propri poteri, salvo il disposto dell'articolo 23) del presente statuto;
d) può nominare Direttori, determinandone i poteri relativi, nonché deliberare la nomina di 
Procuratori per il compimento di singoli atti o categorie di atti;
e) nomina, previo parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, scegliendolo fra soggetti che abbiano  maturato una qualificata 
esperienza di almeno tre anni nell'esercizio di attività di amministrazione e controllo, o nello 
svolgimento di funzioni dirigenziali o di consulenza, nell'ambito di società quotate e/o dei re-
lativi gruppi di imprese, o di società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, 
anche in relazione alla funzione di redazione e controllo dei documenti contabili e societari.
Il Consiglio provvede, inoltre, a conferirgli adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti 
allo stesso attribuiti.
In sede di nomina, il Consiglio provvederà ad accertare la sussistenza, in capo al preposto, dei 
requisiti richiesti dalla normativa primaria e secondaria di volta in volta vigente, nonché dal 
presente statuto.
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari dura in carica fino alla 
data della prima riunione del Consiglio di Amministrazione successiva all’Assemblea che ha 
deliberato in merito alla nomina dell’intero Consiglio;
f) ripartisce fra i propri componenti la remunerazione determinata dall’Assemblea a favore di 
tutti gli amministratori, nonché ripartisce o determina, qualora la società si sia avvalsa della 
facoltà di cui all’articolo 26 del presente statuto, i compensi per gli amministratori investiti di 
particolari cariche, sentito il parere del Collegio Sindacale.
Articolo 25)
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La rappresentanza della società spetta al Presidente, nonché, se nominati, ai Vice Presidenti ed 
agli Amministratori Delegati, in via tra loro disgiunta. 
Articolo 26)
1. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni d'ufficio.
2. L’Assemblea determina l’importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministra-
tori. Detto importo può comprendere quello degli amministratori investiti di particolari cari-
che.
3. L’Assemblea può, inoltre, assegnare agli amministratori indennità o compensi di altra natu-
ra.

COLLEGIO SINDACALE
Articolo 27)
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e tre 
supplenti, che restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili.
Tutti i sindaci devono essere iscritti nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione 
istituito ai sensi di legge ed avere esercitato l'attività di revisione legale dei conti per un perio-
do non inferiore a tre anni. 
I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti di cui alle previsioni di legge e regolamentari 
vigenti ed il Consiglio di Amministrazione ne accerta la sussistenza.
2. La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste presentate da soci, con la procedu-
ra qui di seguito prevista. Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla ca-
rica di Sindaco Effettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sindaco Supplente, nell’ambito 
delle quali i candidati sono elencati in numero progressivo. Ogni candidato può presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ogni lista deve contenere l'indicazione di almeno un sindaco effettivo e un sindaco supplente .
Al fine di assicurare l’equilibrio tra generi in conformità alla disciplina pro tempore vigente, 
ogni lista che contenga un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre deve preve-
dere la presenza di candidati di entrambi i generi, in modo che al genere meno rappresentato 
appartengano almeno un candidato alla carica di sindaco effettivo e uno alla carica di sindaco 
supplente.
3. Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o in-
sieme ad altri azionisti, rappresentino almeno la percentuale del capitale sociale fissata dalla 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 
La titolarità della percentuale del capitale sociale è determinata avendo riguardo alle azioni 
che risultano registrate a favore degli azionisti nel giorno in cui la lista è depositata presso la 
Società, con riferimento al capitale sociale sottoscritto alla medesima data.
La relativa attestazione può essere comunicata anche successivamente al deposito della lista 
purchè sia fatta pervenire alla Società entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste 
da parte della Società.
La Società consente agli azionisti che intendono presentare le liste di effettuare il deposito 
tramite almeno un mezzo di comunicazione a distanza, secondo le modalità che renderà note 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea e che consentono l’identificazione degli azionisti 
che procedono al deposito.
La quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione 
del Collegio Sindacale viene indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina di tale organo.
Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti al medesimo gruppo – per esso 
intendendosi il controllante, le società controllate e le società sottoposte a comune controllo -
e gli azionisti che aderiscano ad un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122 D. lgs. n. 
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58/1998 avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.
4. Le liste sono depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno precedente la data 
dell’Assemblea convocata in prima o unica convocazione per deliberare sulla nomina dei 
componenti del Collegio Sindacale e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, 
sul sito internet e con altre modalità previste dalla Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea.
Le liste sono corredate:
a) delle informazioni relative all'identità degli azionisti che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta;
b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza o l’esistenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 144-
quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito anche “Regolamento 
Emittenti”);
c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, 
nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti 
dalla legge e dal presente statuto e della loro accettazione della candidatura.
Non possono essere eletti sindaci coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e control-
lo in misura superiore ai limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
5. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine dei venticinque giorni antecedenti quello 
fissato per l’assemblea in prima o unica convocazione chiamata a deliberare sulla nomina dei 
sindaci, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da azionisti che ri-
sultino collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies Regolamento Emittenti, possono 
essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal caso la soglia di cui al 
comma 3 che precede, è ridotta alla metà. 
6. Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono non vengono sotto-
poste a votazione.
7. Il Presidente dell’assemblea, prima di aprire la votazione, richiama le eventuali dichiara-
zioni di cui alla lettera b) che precede, ed invita gli intervenuti in assemblea, che non hanno 
depositato o concorso a depositare delle liste, a dichiarare eventuali rapporti di collegamento 
come sopra definiti. 
Qualora un soggetto che risulti collegato ad uno o più azionisti di riferimento abbia votato per 
una lista di minoranza l'esistenza di tale rapporto di col-legamento assume rilievo soltanto se 
il voto sia stato determinante per l'elezione del sindaco. 
8. All'elezione dei sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due sindaci effettivi 
ed due sindaci supplenti;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti e che, ai sensi 
della disciplina anche regolamentare vigente, non sia collegata neppure indirettamente con i 
soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono trat-
ti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, un sindaco 
effettivo ed un sindaco supplente.
Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la 
maggioranza semplice dei voti.
Qualora ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra la composizione del Collegio 
Sindacale per ciò che attiene ai sindaci effettivi non sia conforme alla disciplina pro tempore 
vigente inerente l’equilibrio tra generi, si provvederà alle necessarie sostituzioni, secondo 
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l’ordine progressivo in cui i candidati risultano elencati nella lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti.
9. La Presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione dei 
candidati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla lettera b) del comma che prece-
de. 
10. Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea esprime il proprio voto su di essa; 
qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta dall'articolo 2368 e seguenti del codice civile, 
risultano eletti sindaci effettivi i tre candidati indicati in ordine progressivo nella sezione rela-
tiva e sindaci supplenti i tre candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa; la 
presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto della sezione dei 
candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista presentata.
11. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il numero 
di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il Collegio Sindacale 
viene, rispettivamente, nominato o integrato dall'Assemblea con le maggioranze di legge e nel 
rispetto delle disposizioni di volta in volta applicabili in materia di equilibrio dei generi.
12. In caso di sostituzione di un sindaco subentra il supplente appartenente alla medesima lista 
di quello cessato, purché siano rispettate le disposizioni di volta in volta applicabili in materia 
di equilibrio dei generi; qualora ciò non fosse, si procederà nell’ordine ad uno slittamento di 
persone appartenenti alla medesima lista e, in subordine, alle eventuali ulteriori liste sulla base 
dei voti ricevuti.
Quando l'assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti neces-
saria per l'integrazione del Collegio Sindacale si procede, nel rispetto delle disposizioni di vol-
ta in volta applicabili in materia di equilibrio dei generi, come segue: qualora si debba prov-
vedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con vo-
tazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire sinda-
ci eletti nella lista di minoranza, l'assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, 
scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire o, in 
subordine, fra i candidati collocati nelle eventuali ulteriori liste di minoranza.
In mancanza di candidati della o delle liste di minoranza e qualora non siano rispettate le di-
sposizioni di volta in volta applicabili in materia di equilibrio dei generi, la nomina avviene 
mediante la votazione di una o più liste, composte da un numero di candidati non superiore a 
quelli da eleggere, presentate prima dell'assemblea con l'osservanza delle disposizioni dettate 
nel presente articolo per la nomina del Collegio Sindacale, fermo restando che non potranno 
essere presentate liste (e se presentate saranno prive di effetto) da parte dei soci di riferimento 
e dei soci ad essi collegati, come definiti dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari. 
Risulteranno eletti i candidati compresi nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.
In mancanza di liste presentate nell'osservanza di quanto sopra e nel rispetto delle disposizioni 
di volta in volta applicabili in materia di equilibrio dei generi, la nomina avviene con votazio-
ne a maggioranza relativa senza vincolo di lista.
13. In ogni ipotesi di sostituzione del Presidente, il Sindaco subentrante assume anche la cari-
ca di Presidente del Collegio Sindacale.
14. L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese so-
stenute per l’espletamento dell’incarico.
15. I poteri ed i doveri dei sindaci sono quelli stabiliti dalla legge.
16. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche mediante mezzi di telecomuni-
cazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e di tale identificazio-
ne si dia atto nel relativo verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire 
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, scambiando se del caso documenta-
zione; in tal caso, la riunione del Collegio Sindacale si considera tenuta nel luogo in cui si tro-
va chi presiede la riunione stessa.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI

126



– 19 –

Articolo 28)
La revisione legale è esercitata da Società di revisione legale iscritta nel Registro dei revisori 
legali e delle società di revisione istituito ai sensi di legge. Per la nomina, i compiti, i poteri e 
le responsabilità si applicano le previsioni di legge in materia.

BILANCIO ED UTILI
Articolo 29)
1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
2. Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio, la Società mette a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob 
con regolamento, la relazione finanziaria annuale, comprendente il progetto di bilancio di 
esercizio nonché il bilancio consolidato, ove redatto, la relazione sulla gestione e l'attestazione 
di cui all'articolo 154-bis, comma 5 del D.Lgs. n. 58/1998.
Articolo 30)
1. Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione di una somma non inferiore al 5% 
(cinque per cento) per la riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del ca-
pitale sociale, vengono attribuiti pro-quota agli azionisti, salvo che l'Assemblea deliberi spe-
ciali prelevamenti a favore di riserve straordinarie o per altra destinazione ovvero deliberi di 
mandarli in tutto od in parte all'esercizio successivo.
2. L'assemblea può, inoltre, deliberare, ai sensi dell'articolo 2349 del codice civile, l'assegna-
zione straordinaria di utili con emissione a titolo gratuito di azioni ordinarie per un ammontare 
nominale corrispondente agli utili stessi.
Articolo 31)
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nei 
modi e nelle forme di legge.
Articolo 32)
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui diventano esigibili sono pre-
scritti a favore della società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 33)
Addivenendosi, in qualunque tempo e per qualsiasi causa, allo scioglimento della società, 
l'Assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, preci-
sandone i poteri ed i compensi.
Articolo 34)
Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni normati-
ve vigenti in materia.

****
Firmato Mario Notari
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